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2 STATUTO ADSINT

Art. 1 (Costituzione, sede e durata) 
È costituita, con sede in Milano, presso la 
“Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei 
Tumori”, l’Associazione denominata “Asso-
ciazione Donatori di Sangue dell’Istituto 
Nazionale dei Tumori di Milano – ODV” senza 
limiti di durata. 

L’Associazione è anche definita in brevità con 
l’acronimo “ADSINT ODV”. I due termini sono 
sinonimi e possono essere usatidisgiunta-
mente. 

La dizione Organizzazione di Volontariato e 
l’acronimo ODV sono utilizzabili solo ed esclu-
sivamente a seguito del riconoscimento e 
della conservazione della qualifica da parte 
dell’istituzione preposta.

L’Associazione Donatori di Sangue della Fon-
dazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori 

di Milano ODV qui di seguito verrà anche defi-
nita Associazione.

L’Associazione è un Ente del Terzo settore, è 
disciplinata dal presente statuto e agisce nei 
limiti del D.Lgs. 117/2017.

L’Associazione, con principi di solidarietà, tra-
sparenza e democrazia, è apartitica, apolitica, 
aconfessionale ed interetnica.

L’Associazione può istituire sedi periferiche 
sul territorio nazionale.

Ai fini dell’iscrizione nel Registro Unico Na-
zionale del Terzo Settore l’indirizzo della sede 
è via Venezian 1, CAP 20133. Il trasferimento 
della sede all’interno del Comune di Milano 
non costituisce modificazione dello Statuto e 
può essere deliberato dal Consiglio Direttivo.

Art. 2 (Finalità) 
L’Associazione non ha fini di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
Con l’azione diretta personale spontanea e gratuita dei propri soci, opera nell’ambito della do-
nazione di sangue e degli emocomponenti e intende:

a)	 riunire quei cittadini che, in piena libertà, 
vogliono essere donatori di sangue e/o 
emocomponenti;

b)	 promuovere la donazione di sangue sul 
territorio;

c)	 tutelare la salute del donatore, intesa sia 
come momento di medicina preventiva 
e diagnosi precoce, sia come garanzia di 

qualità di sicurezza per il paziente sotto-
posto a terapie con emocomponenti e/o 
emoderivati;

d)	 �contribuire a migliorare qualitativamente 
e quantitativamente le prestazioni immu-
notrasfusionali;

e)	 �stabilire un rapporto sociale di nuova di-
mensione tra il donatore da un lato e l’ospe-
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dale ed i pazienti dall’altro;
f)	 sensibilizzare l’opinione pubblica sui pro-

blemi inerenti la donazione;
g)	 contribuire a una maggiore informazione 

sull’utilità sociale e sull’elevato contenuto 
morale della donazione di sangue come 
espressione di altruismo e di servizio verso 
il prossimo;

h)	 riunire quei cittadini che, pur non potendo 
donare il sangue, vogliono perseguire lo 
scopo sociale dell’Associazione.

L’Associazione, nel perseguire le finalità di 
cui sopra, svolge in via esclusiva o principale 
attività di interesse generale, di cui all’art. 5, 
comma 1 del D.Lgs 117/2017, nello specifico 
riconducibili alle seguenti lettere:

•	 lett. a) interventi e servizi sociali ai sensi 
dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 
novembre 2000, n. 328, e successive modi-
ficazioni, e interventi, servizi e prestazioni 
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla 
legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni;

•	 lett. b) interventi e prestazioni sanitarie;
•	 lett. c) prestazioni socio-sanitarie di cui al 

decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, 
e successive modificazioni;

•	 lett. d) educazione, istruzione e formazione 
professionale, ai sensi della legge 28 mar-
zo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 
nonché le attività culturali di interesse so-
ciale con finalità educativa

•	 lett. i) organizzazione e gestione di attività 
culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di 
promozione e diffusione della cultura e del-
la pratica del volontariato e delle attività di 
interesse generale di cui all’art. 5, comma 1 
del D.Lgs 117/2017;

•	 lett. u) beneficenza, sostegno a distanza, 
cessione gratuita di alimenti o prodotti 
di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di 
denaro, beni o servizi a sostegno di perso-
ne svantaggiate o di attività di interesse 
generale a norma dell’art. 5, comma 1 del 
D.Lgs 117/2017;

•	 lett. w) promozione e tutela dei diritti uma-
ni, civili, sociali e politici, nonché dei diritti 
dei consumatori e degli utenti delle attività 
di interesse generale di cui all’art. 5, com-
ma 1 del D.Lgs 117/2017, promozione delle 
pari opportunità e delle iniziative di aiuto 
reciproco, incluse le banche dei tempi di 
cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui 
all’articolo 1, comma 266, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244;

In particolare l’Associazione si propone di:

a)	 �promuovere l’istituzione di gruppi di dona-
tori collegati all’Associazione nelle Azien-
de private e Pubbliche;

b)	 �realizzare e mantenere un rapporto di-
retto tra donatore e Centro trasfusionale 
ospedaliero attraverso informazioni, co-
municazioni e la presenza costante dell’As-
sociazione presso il centro trasfusionale;

c)	 �promuovere, organizzare e realizzare corsi 
di formazione e giornate di studio ed altre 
iniziative di carattere culturale e documen-
taristico;

d)	 organizzare e realizzare attività culturali o 
ricreative al fine di promuovere e diffonde-
re la cultura della donazione di sangue nelle 
comunità locali;

e)	 organizzare e gestire iniziative e attività di 
comunicazione, anche di natura editoriale, 
per la promozione e la diffusione della cultu-
ra e della pratica della donazione di sangue;

f)	 elargire erogazioni in denaro, beni o ser-
vizi a sostegno di persone in stato di bi-
sogno o enti senza scopo di lucro, che re-
alizzano attività d’interesse generale di 
cui alla lettera a) e c) dell’art. 5, comma 1 
del D.Lgs 117/2017 eper scopo umanitario; 
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g)	 promuovere e realizzare progetti di divul-
gazione scientifica e prevenzione della 
salute del donatore.

					   

Le attività di cui ai commi precedenti sono 
svolte prevalentemente in favore di terzi, 
avvalendosi in modo prevalente dell’attività di 
volontariato dei propri associati.

Art. 3 (Attività diverse) 
L’Associazione può esercitare attività diverse 
da quelle di interesse generale individuate 
nell’art. 2 nel presente statuto purché assu-
mano carattere strumentale e secondario 

nel pieno rispetto di quanto stabilito dall’art. 
6 del D.Lgs. 117/2017 e relativi provvedimenti 
attuativi. Spetta al Consiglio Direttivo l’indivi-
duazione del dettaglio di tali attività.

Art. 4 (Raccolta fondi) 
L’Associazione può realizzare attività di rac-
colta fondi anche in forma organizzata e con-
tinuativa al fine di finanziare le proprie attività 

di interesse generale e nel rispetto dei principi 
di verità, trasparenza e correttezza nei rap-
porti con i sostenitori e con il pubblico.

Art. 5 (Patrimonio e risorse economiche) 
Il Patrimonio, il cui valore non potrà essere 
inferiore a quanto previsto nell’articolo 22 del 
D.Lgs. 117/2017 è costituito da:

a)	 pubbliche e private contribuzioni;
b)	 ogni altro bene che pervenga alla Associa-

zione a qualsiasi titolo;
c)	 residui di gestione non utilizzati e non tra-

sferiti ai successivi esercizi;
L’Associazione trae i mezzi per conseguire i 
propri scopi da:

a)	 contributo indicizzato a favore delle as-
sociazioni donatori di sangue, come da 
D.P.G.R. n. 880/SAN del 30/10/1981 e suc-
cessive modificazioni, da erogarsi da parte 
dell’Ente presso cui il donatore-associato 
viene sottoposto a salasso;

b)	 donazioni e lasciti testamentari non desti-
nati ad incremento del patrimonio;

c)	 rendite patrimoniali;
d)	 rimborsi derivanti da convenzioni;

e)	 fondi pervenuti da raccolte pubbliche 
effettuate occasionalmente, anche me-
diante offerta di beni di modico valore e 
di servizi;

f)	 rimborsi delle spese effettivamente soste-
nute dall’Associazione, purché adeguata-
mente documentate, per l’attività di inte-
resse generale prestata; entrate derivanti 
da attività effettuate ai sensi del c. 1 art. 84 
del D.Lgs 117/2017 svolte senza l’impiego di 
mezzi organizzati professionalmente per 
fini di concorrenzialità sul mercato;

g)	 altre entrate espressamente previste dal-
la legge;

h)	 eventuali proventi da attività diverse nel 
rispetto dei limiti imposti dalla legge o dai 
regolamenti.
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Art. 6 (Adesione e perdita della qualifica di associato) 
L’Associazione si compone delle seguenti tipo-
logie di associati:

a) associati donatori;
b) associati benemeriti;
c) associati volontari;

Gli associati donatori 
sono coloro che, previo esame clinico presso 
il centro trasfusionale di riferimento dell’As-
sociazione e domanda di ammissione, sono 
ritenuti idonei a divenire donatori periodici ed 
abbiano eff ett uato almeno due donazioni. Gli 
associati donatori non possono essere iscritt i 
contemporaneamente come donatori ad altre 
associazioni di donatori di sangue su tutt o il 
territorio nazionale. Perdono la qualifica di 
associati donatori coloro che interrompono 
le donazioni di sangue e vengono esonerati 
dalla donazione dal centro trasfusionale di 
riferimento dell’Associazione.

Gli associati benemeriti 
sono coloro ai quali il Consiglio Direttivo ri-
conosce un contributo particolare fornito nel 
corso degli anni nei confronti dell’Associazio-
ne. Il Consiglio Dirett ivo provvede annualmen-
te a chiedere la conferma della volontà del 
rapporto associativo.

Gli associati volontari 
sono coloro che, pur non avendo mai donato 
sangue o emocomponenti, svolgono att ività 
di volontariato per l’Associazione. Possono 
essere associati volontari coloro che hanno 
svolto att ività di volontario a favore dell’As-
sociazione da non meno di tre (3) anni e che ne 

abbiano presentato richiesta. La domanda di 
ammissione è accolta dal Consiglio Dirett ivo. 
L’interruzione dello svolgimento di att ività di 
volontariato senza giustifi cato motivo per più 
di un anno può essere causa di esclusione da 
parte del Consiglio Dirett ivo.

In caso di rigetto della domanda di ammis-
sione degli aspiranti associati, il Consiglio 
Direttivo deve, entro sessanta (60) giorni, 
comunicare la deliberazione, con le specifi che 
motivazioni, all’interessato. L’interessato, 
ricevuta la comunicazione di rigett o, ha ses-
santa (60) giorni per chiedere che si pronunci il 
Collegio dei probiviri in occasione della prima 
convocazione utile.

Sono escluse partecipazioni temporanee alla 
vita dell’Associazione.

Fatt o salvo quanto già indicato ai commi 2, 3 
e 4 del presenta articolo, perdono la qualifi ca 
di associati coloro che presentano volontaria-
mente le proprie dimissioni, ovvero vengono 
esclusi per aver contravvenuto in modo grave 
ai doveri stabiliti dal presente Statuto o alle 
decisioni deliberate dagli organi associativi. 
La qualifi ca di associato si perde per morte.

L’esclusione degli associati viene deliberata 
dal Consiglio Direttivo e deve essere comu-
nicata all’associato a mezzo lettera racco-
mandata o con posta elett ronica certifi cata. 
L’associato escluso, entro trenta (30) giorni 
dal ricevimento della comunicazione, può ri-
correre al Collegio dei probiviri, che dovrà 
decidere entro sessanta (60) giorni dalla data 
di presentazione del ricorso.

Art. 7 (Diritti e doveri degli associati) 
L’Associazione garantisce uguali diritt i e dove-
ri a ciascun associato escludendo ogni forma 
di discriminazione. 

Ciascun associato, a qualunque categoria 
appartenga, ha diritt o di:

a) partecipare alle Assemblee, di esprimere il 
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proprio voto in Assemblea direttamente o 
per delega e di presentare la propria candi-
datura agli organi sociali;

b)	 essere informato sulle attività dell’Asso-
ciazione e controllarne l’andamento;

c)	 partecipare alle attività promosse dall’As-
sociazione;

d)	 conoscere l’ordine del giorno delle Assemblee;
e)	 recedere in qualsiasi momento;
f)	 esaminare i libri sociali, secondo le moda-

lità previste dal regolamento interno o da 
apposita delibera del Consiglio Direttivo.

Ciascun associato ha il dovere di:

a)	 rispettare il presente statuto, gli eventuali 
regolamenti e, quanto deliberato dagli or-
gani sociali;

b)	 attivarsi, compatibilmente con le proprie 
disponibilità personali, con la propria atti-
vità gratuita e volontaria, per il consegui-
mento dello scopo.

Art. 8 (Riconoscimenti) 
Gli associati hanno diritto ad una tessera per-
sonale di identificazione, anche in formato 
digitale o in qualsiasi altro formato, presente 
o futuro, tecnologicamente evoluto, conte-
nente i dati anagrafici ed anche altre notizie 
significative del donatore.

Gli associati particolarmente meritevoli po-
tranno ricevere attestati di benemerenza o 
altri riconoscimenti secondo le disposizioni 
impartite dal Consiglio Direttivo e dal Rego-
lamento.

Art. 9 (Attività di volontariato) 
L’attività di volontariato è prestata in modo 
personale, spontaneo e gratuito, senza fine di 
lucro neppure indiretto ed esclusivamente per 
fini di solidarietà.

Le prestazioni fornite dai volontari sono a 
titolo gratuito e non possono essere retribuite 
neppure dal beneficiario. Ai volontari possono 
essere rimborsate soltanto le spese effettiva-

mente sostenute e documentate per le attività 
prestate, nei limiti e alle condizioni definite 
con apposita delibera dal Consiglio Direttivo. 
Le attività dei volontari sono incompatibili con 
qualsiasi forma di lavoro subordinato e auto-
nomo e con ogni altro rapporto di contenuto 
patrimoniale con l’Associazione.

Art. 10 (Organi associativi) 
Sono organi dell’Associazione:

•	 l’Assemblea degli associati;
•	 il Consiglio Direttivo;
•	  il Presidente;
•	  �l’Organo di controllo, nei casi previsti dalla 

legge;
•	 il Collegio dei probiviri.

Gli organi sociali hanno la durata di quattro (4) 
anni. I componenti degli organi sociali posso-

no essere rinominati.

Nel caso di impossibilità a proseguire l’incari-
co nel corso del mandato daparte di uno degli 
eletti, questo verrà sostituito dal primo dei 
non eletti. Nelcaso di parità di voti prevarrà il 
voto del Presidente.

È incompatibile il cumulo di cariche tra Consi-
gliere, Revisore dei conti e Probiviro.
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Art. 11 (Gratuità delle cariche) 
Le cariche relative agli organi dell’Associazio-
ne sono totalmente gratuite e pertanto non 
possono essere erogati compensi, di alcun 
genere, per le attività svolte da tutti i compo-
nenti degli Organi Associativi.

Sono, in ogni caso, ammessi i rimborsi delle 
anticipazioni e delle spese effettivamente 
sostenute per le attività prestate, nei limiti 
eventualmente dettati dal Consiglio Direttivo.

Art. 12 (Assemblea) 
L’Assemblea si compone di tutti i soci. Viene con-
vocata dal Presidente del Consiglio Direttivo 
almeno una volta l’anno entro il mese di maggio, 
a mezzo comunicazione scritta tramite lettera o 
per via telematica, o attraverso la pubblicazione 
sul periodico dell’Associazione, contenente il 
luogo, la modalità, il giorno, l’ora, anche dell’e-
ventuale seconda convocazione, e l’ordine del 
giorno, da inviare ad ogni associato almeno 
quindici (15) giorni prima di ogni riunione.

L’Assemblea può essere inoltre convocata in 
via straordinaria per le modifiche dello Sta-
tuto e per lo scioglimento dell’Associazione, 
o quando il Presidente o il Consiglio Direttivo 
ne ravvisino la necessità, nonché quando ne 
è fatta richiesta motivata da almeno un de-
cimo (1/10) degli associati oppure da almeno 
un terzo (1/3) dei componenti del Consiglio 
Direttivo.

L’Assemblea si svolge normalmente alla pre-
senza contestuale degli associati partecipan-
ti nel luogo fissato dall’avviso di convocazione.

Nei casi ritenuti opportuni dal Consiglio Diret-
tivo, indicati nell’avviso di convocazione, le riu-
nioni dell’Assemblea possono svolgersi anche 
con modalità non contestuali ossia in audio 
video conferenza purché ricorrano le seguenti 
condizioni, di cui si darà atto nel verbale:

a)	 che sia consentita al Presidente dell’As-
semblea l’accertamento dell’identità degli 
intervenuti non personalmente presenti;

b)	 che sia consentito al verbalizzante di per-
cepire il modo adeguato i fatti e gli atti 
compiuti nella riunione;

c)	 che sia consentito a tutti gli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla votazio-
ne simultanea agli argomenti posti all’ordi-
ne del giorno, nonché visionare, ricevere e 
trasmettere documenti. Verificandosi tali 
presupposti l’Assemblea si ritiene svolta 
nel luogo ove sono compresenti il Presi-
dente ed il verbalizzante.

L’Assemblea delibera a maggioranza:

a)	 in prima convocazione alla presenza di al-
meno la metà degli associati;

b)	 in seconda convocazione qualunque sia il 
numero dei presenti.

Le delibere Assembleari che hanno per og-
getto la modificazione dello Statuto sono 
assunte a maggioranza alla presenza di un 
numero di soci variabile a seconda del numero 
totale degli associati, sulla base delle seguen-
ti modalità:
•	 qualora l’Associazione abbia un numero 

di associati pari o inferiore a 100, essa e’ 
validamente costituita alla presenza di 
almeno il 67% degli associati;

•	 qualora l’Associazione abbia un numero 
di associati superiore a 100 ma inferiore 
a 250, essa è validamente costituita alla 
presenza di almeno il 50% degli associati;

•	 qualora l’Associazione abbia un numero di 
associati superiore a 250 ma inferiore a 
500 associati, essa è validamente costi-
tuita alla presenza di almeno 40% degli 
associati;

•	 qualora l’Associazione abbia un numero di 
associati superiore a 500 ma inferiore a 
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1000 associati, essa è validamente costi-
tuita alla presenza di almeno 30% degli 
associati;

•	 qualora l’Associazione abbia un numero di 
associati superiore a 1000 associati, essa 
èvalidamente costituita alla presenza alla 
presenza del 10% degli associati.

In ogni caso l’Assemblea delibera a maggio-
ranza.

L’Assemblea, chiamata a deliberare in merito 
allo scioglimento dell’Associazione ed alla 
devoluzione del patrimonio, delibera a mag-
gioranza con la presenza di almeno il 50% 
degli associati.

Art. 13 (Assemblea, svolgimento) 
L’Assemblea è presieduta dal Presidente del 
Consiglio Direttivo; funge da segretario il Se-
gretario dell’Associazione o un suo delegato.

Sono ammessi al voto i soci che hanno acqui-
sito tale qualifica dal momento della approva-
zione del Consiglio Direttivo.

In Assemblea ogni associato intervenuto, aven-
te diritto di voto, ha diritto ad un voto e può 
essere portatore di non più di cinque deleghe 
scritte di altri associati, aventi diritto di voto.

I membri che ricoprono qualsiasi carica socia-
le, non possono essere portatori di alcun tipo 
di delega.

I membri del Consiglio Direttivo non hanno 

diritto di voto nelle deliberazioni di approva-
zione del bilancio preventivo e consuntivo e 
della relazione sull’attività svolta e in quelle 
che riguardano la loro responsabilità.

È possibile prevedere il voto per corrispon-
denza o in via elettronica a condizione che sia 
consentito di accertare l’identità e la legitti-
mazione dei votanti.

Di ogni riunione dell’Assemblea viene redatto 
un verbale che, sottoscritto dal Presidente e 
dal Segretario, è conservato presso la sede 
dell’Associazione per la libera visione di tutti 
gli associati e trascritto nel libro delle Assem-
blee degli associati. Le decisioni dell’Assem-
blea sono impegnative per tutti gli associati.

Art. 14 (Assemblea, competenze) 
L’Assemblea delibera sulle seguenti materie:

a)	 nomina e revoca dei membri del Consiglio 
Direttivo scegliendoli tra i propri associati;

b)	 nomina e revoca, quando previsto dalla leg-
ge, dei componenti dell’organo di controllo 
e/o il soggetto incaricato della revisione 
legale dei conti;

c)	 nomina e revoca dei membri del Collegio 
dei probiviri responsabilità dei componen-
ti il Consiglio Direttivo, azioni di responsa-
bilità nei loro confronti;

d)	 approvazione del bilancio consuntivo;
e)	 modifiche dello Statuto;
f)	 scioglimento dell’Associazione, devoluzio-

ne del patrimonio e nomina dei liquidatori;
g)	 approvazione di regolamenti interni predi-

sposti dal Consiglio Direttivo;
h)	 deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla 

legge, dall’atto costitutivo o dallo statuto 
alla sua competenza e qualsiasi delibe-
razione attinente l’Associazione, ad essa 
sottoposta dal Consiglio Direttivo.

Art. 15 (Consiglio Direttivo, composizione) 
Il Consiglio Direttivo è l’organo di governo e di amministrazione dell’Associazione. Il potere di rap-
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presentanza attribuito agli amministratori è gene-
rale. Le limitazioni del potere di rappresentanza 
non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte 
nel Registro unico nazionale del Terzo settore o 
se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Il Consiglio Direttivo è costituito da un minimo 
di cinque (5) a massimo di nove (9) membri no-
minati dall’Assemblea, dura in carica quattro (4) 
esercizi ed i suoi componenti sono rieleggibili.

Non può essere nominato consigliere, e se 
nominato decade dal suo ufficio, l’interdetto, 
l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato 
ad una pena che importa l’interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità 
ad esercitare uffici direttivi.

I membri del Consiglio Direttivo verranno scel-
ti tra gli associati, che, alla data dell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea, siano iscritti da 
almeno due anni.

Le candidature dovranno essere presentate al-
meno trenta (30) giorni prima delle elezioni per 
permettere di verificare i requisiti del candidato.

Il Consiglio Direttivo procede nella nomina di:

•	 un Presidente;
•	 un Vicepresidente;
•	 un Segretario;
•	 un Tesoriere.
Nel caso in cui nel corso del mandato vengano 
a mancare uno o piùcomponenti e ciò non 
comporti il venir meno della maggioranza del 
Consiglio, il Consiglio stesso provvede a coop-
tare i mancanti mediante nomina di coloro che, 
in base all’ultima elezione, risultino primi dei 
non eletti e così via sino ad esaurimento del 
numero dei non eletti. Qualora ciò non sia pos-
sibile in tutto o in parte il Consiglio prosegue il 
mandato nel minor numero e viene reintegra-
to dall’Assemblea nella prima riunione utile.

Qualora venga a mancare la maggioranza dei 
componenti il Consiglio resta in carica per 
la sola ordinaria amministrazione fino a che 
l’Assemblea provveda a nuova nomina nella 
prima riunione utile.

Art. 16 (Consiglio Direttivo, competenze) 
Il Consiglio Direttivo è dotato di tutti i più ampi 
poteri di gestione, sia di ordinaria che di stra-
ordinaria amministrazione, ad eccezione di 
quelli che la legge o lo statuto riservano all’As-
semblea, con la possibilità di delegare parte 
dei suoi poteri ad uno o più dei suoi membri.

Spetta al Consiglio Direttivo di:

•	 deliberare in merito alle limitazioni del po-
tere di rappresentanza dei consiglieri;

•	 redigere il bilancio consuntivo e la relazione 
annuale da sottoporre all’Assemblea, sulla 
base delle bozze predisposte dall’Ammini-
stratore;

•	 deliberare sull’attività associativa e ge-
stionale;

•	 adempiere alla tenuta e alla conservazione 
delle scritture contabili;

•	 nominare un Direttore sanitario;
•	 istituire e sciogliere sezioni esterne;
•	 fissare le norme di funzionamento delle 

sezioni esterne;
•	 redigere le variazioni allo Statuto da sot-

toporre all’Assemblea per l’eventuale ap-
provazione;

•	 redigere e modificare il Regolamento 
dell’Associazione;

•	 formulare ed attuare programmi di attività 
per il raggiungimento degli scopi associa-
tivi;

•	 deliberare sull’esclusione degli associati e 
di eventuali provvedimenti disciplinari;

•	 accogliere o respingere le domande degli 
aspiranti associati;

•	 ratificare, nella prima seduta successiva, i 
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provvedimenti di competenza del Consiglio 
adottati dal Presidente per motivi di neces-

sità e di urgenza.

Art. 17 (Consiglio Direttivo, convocazione) 
Il Consiglio Direttivo viene convocato almeno 
tre (3) volte all’anno dal Presidente mediante 
convocazione scritta, anche per via telematica. 
In caso di necessità può essere convocato con 
semplice preavviso di ventiquattro (24) ore.

Può altresì essere convocato su richiesta di 
almeno tre (3) membri del Consiglio, i quali 
avranno l’obbligo di precisarne l’oggetto.

Le riunioni del Consiglio possono svolgersi an-
che con modalità non contestuali, ossia in audio 
video conferenza purché ricorrano le seguenti 
condizioni, di cui si darà atto nel verbale:

a)	 che sia consentita al Presidente del Con-
siglio l’accertamento dell’identità degli 
intervenuti non personalmente presenti;

b)	 che sia consentito al verbalizzante di per-
cepire il modo adeguato i fatti e gli atti 
compiuti nella riunione;

c)	 che sia consentito a tutti gli intervenuti di 
partecipare alla discussione e alla votazio-

ne simultanea agli argomenti posti all’ordi-
ne del giorno, nonché visionare, ricevere e 
trasmettere documenti.

Verificandosi tali presupposti la riunione si 
ritiene svolta nel luogo ove sono compresenti 
il Presidente ed il verbalizzante.

Di ogni deliberazione si redige processo ver-
bale firmato dal Presidente e dal segretario, 
trascritto sul Libro dei verbali del Consiglio.

Le riunioni sono valide se vi è almeno la pre-
senza di metà più uno dei componenti.

Le deliberazioni si intendono prese a mag-
gioranza dei voti degli intervenuti. In caso di 
parità prevale il voto del Presidente.

Di ogni riunione del Consiglio Direttivo deve 
essere redatto il relativo verbale, sottoscritto 
dal Presidente e dal Segretario, e trascritto 
nel libro delle riunioni del Consiglio Direttivo.

Art. 18 (Presidente) 
Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il 
Presidente dell’Associazione che resta in carica 
tanto quanto il Consiglio che lo ha nominato.

In caso di assenza, vacanza o impedimento 
temporaneo del Presidente effettivo, le sue 
funzioni vengono espletate dal Vicepresidente.

In caso di impedimento definitivo del Presi-
dente a svolgere le proprie funzioni o di rinun-
cia, verrà eletto, con le medesime modalità, un 
nuovo Presidente.

Il Presidente rappresenta legalmente l’Asso-
ciazione di fronte ai terzi ed in giudizio, pre-
siede l’Assemblea ed il Consiglio Direttivo e ne 
cura l’esecuzione delle relative deliberazioni; 

prende inoltre i provvedimenti d’urgenza, con 
l’obbligo di riferire al Consiglio.

Il Presidente effettivo è coadiuvato nelle sue 
funzioni da un Vicepresidente e da un Segre-
tario designati dal Consiglio Direttivo.

Il Presidente:

•	 ha la firma e la rappresentanza legale 
dell’Associazione nei confronti di terzi e 
in giudizio;

•	 dà esecuzione alle delibere del Consiglio 
Direttivo;

•	 può aprire e chiudere conti correnti ban-
cari/postali ed è autorizzato a eseguire 



11STATUTO ADSINT

incassi e accettazione di donazioni di ogni 
natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Am-
ministrazioni, da Enti e da Privati, rilascian-
done liberatorie quietanze;

•	 ha la facoltà di nominare avvocati e procu-
ratori nelle liti attive e passive riguardanti 
l’Associazione davanti a qualsiasi Autorità 
Giudiziaria e Amministrativa;

•	 convoca e presiede le riunioni dell’Assem-
blea e del Consiglio Direttivo;

•	 sottoscrive tutti gli atti amministrativi 
compiuti dall’Associazione;

•	 in caso di necessità e di urgenza assume 
i provvedimenti di competenza del Con-
siglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica 
nella prima riunione successiva.

Art. 19 (Tesoriere) 
Il Tesoriere gestisce le finanze dell’Associazio-
ne procedendo autonomamente nei pagamenti 
e negli incassi, effettua acquisti e sottoscrive 
contratti sulla base delle operazioni deliberate 
dal Consiglio Direttivo.

Compila annualmente le bozze del bilancio 
consuntivo e redige una relazione sulla gestio-
ne economica dell’Associazione, da sottoporre 
all’Assemblea.

Art. 20 (Organo di controllo) 
Funzioni
Nei casi previsti dalla Legge ovvero qualora 
sia ritenuto opportuno l’Assemblea nomina un 
Organo di Controllo monocratico o collegiale 
secondo le determinazioni assunte in sede di 
nomina.

L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza del-
la Legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione, sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile dell’Associazione e sul suo concreto 
ordinamento. Può inoltre esercitare la revisio-
ne legale dei conti.

I componenti l’Organo di controllo hanno diritto 
a partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni 
del Consiglio Direttivo e a quelle dell’Assem-
blea che approva il bilancio.

Composizione
Se collegiale è composto di tre membri scelti 
fra persone non associate almeno una delle 
quali deve essere iscritta nell’apposito Regi-
stro dei Revisori Legali.

I componenti l’Organo di controllo durano in 
carica 3 esercizi e sono rieleggibili.

La scadenza dell’Organo di controllo non può 
coincidere con quella del Consiglio Direttivo; 
per ottenere ciò è possibile che la nomina possa 
avere, una tantum, durata ultra o infra triennale.

Ai componenti l’Organo di controllo si applica-
no le disposizioni dell’art. 2399 del c.c..

La funzione di componente l’organo di control-
lo è incompatibile con quella di componente il 
Consiglio Direttivo.

Nei casi previsti dalla Legge o qualora sia ri-
tenuto opportuno l’Assemblea nomina un revi-
sore legale dei conti o una società di revisione 
iscritti nell’apposito registro.

La revisione legale dei conti può essere affi-
data all’Organo di controllo; in tal caso i suoi 
componenti devono essere scelti fra revisori 
legali iscritti nell’apposito registro.
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Art. 21 (Collegio dei probiviri) 
Il Collegio dei probiviri viene eletto ogni quattro 
anni dall’Assemblea, con possibilità di rielezio-
ne, e decade a scadenza di mandato.

È composto da tre membri effettivi e da due 
supplenti, eletti dall’Assemblea anche tra i non 
associati.

Ha il compito di giudicare sui ricorsi presentati 
nei confronti degli associati nonché su contro-
versie insorgenti tra gli associati o tra gli asso-
ciati  e l’Associazione o tra i suoi organi.

Il Collegio giudicherà ex aequo et bono senza 
formalità di procedura.

Art. 22 (Gruppi di donatori) 
I donatori possono costituirsi in gruppi infor-
mali e formali presso aziende o altre comunità, 
sportive o ludiche, che condividendo lo spirito 
e le finalità dell’Associazione, attuano iniziative 
dirette e indirette di sostegno e di promozione 
degli scopi associativi.

I gruppi sono indipendenti giuridicamente e 
fiscalmente dall’Associazione e sono rette da 
loro strutture autonome.

Le modalità di relazione tra i gruppi e l’Associa-
zione sono determinate con apposito regola-
mento predisposto dall’Associazione.

Art. 23 (Libri sociali, esercizio sociale e contabilità) 
L’Associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti 
libri sociali:

a)	 il libro degli associati;
b)	 il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Assemblea;
c)	 il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

del Consiglio Direttivo;
d)	 il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’organo di controllo e di eventuali altri 
organi sociali (se istituiti);

e)	 il registro dei volontari.
La tenuta dei libri contabili è affidata, sotto il 
controllo diretto del Presidente, ad un Ammi-
nistratore, membro del Consiglio Direttivo, 
designato dal Consiglio stesso.

L’esercizio associativo è annuale e si chiude il 31 
dicembre di ogni anno.

Entro centoventi giorni dalla chiusura dell’e-
sercizio il Consiglio Direttivo deve sottoporre 
all’Assemblea degli associati per l’approva-
zione un bilancio di esercizio redatto nei modi 

di Legge e formato dallo stato patrimoniale, 
dal rendiconto gestionale, con l’indicazione 
di proventi e oneri dell’Ente; detto bilancio è 
accompagnato da una relazione che illustra 
le singole poste, riferisce circa l’andamento 
economico e gestionale dell’Ente, le modalità 
di perseguimento delle finalità istituzionali, 
nonché il carattere secondario e strumentale 
delle attività diverse da quelle istituzionali; in 
detta relazione si da conto di eventuali osser-
vazioni o suggerimenti provenienti dall’Organo 
di Controllo e/o dal Revisore.

Il bilancio così formato, una volta approva-
to dall’Assemblea, è depositato nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore a cura del 
Consiglio Direttivo.

Ricorrendo le condizioni di Legge il Consiglio 
Direttivo deve predisporre e depositare nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore il 
bilancio sociale redatto con le modalità previ-
ste dalla Legge.

Il bilancio sociale nei casi previsti dalla Legge 
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deve essere pubblicato annualmente anche nel 
sito internet dell’Associazione o nel sito inter-
net della rete associativa di appartenenza con 
l’indicazione degli emolumenti, compensi o cor-

rispettivi attribuiti ai componenti del Consiglio 
Direttivo, all’Organo di Controllo, ai Dirigenti, 
nonché agli associati.

Art. 24 (Divieto distribuzione degli utili) 
L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche 
in modo indiretto, utili e avanzi di gestione 
nonché fondi, riserve comunque denominate o 
capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 
8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017.

					   

Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di 
ricavi, rendite, proventi e ogni altra eventuale 
tipologia di entrata è utilizzato per lo svolgi-
mento dell’attività statutaria ai fini dell’esclu-
sivo perseguimento di finalità civiche, solidari-
stiche e di utilità sociale.

Art. 25 (Scioglimento dell’Associazione) 
Lo scioglimento dell’Associazione è delibe-
rato dall’Assemblea, convocata e costituita 
secondo quanto previsto dal precedente art. 
12, comma 6 la quale provvederà a deliberare 
in ordine alla devoluzione del patrimonio e del-
fondo comune.

In caso di scioglimento, cessazione, ovvero 
estinzione dell’Associazione, il patrimonio re-
siduo è devoluto, previo parere dell’Ufficio re-
gionale del Registro unico nazionale del Terzo 

settore di cui all’art. 45, comma 1, del

D.Lgs. 117/2017, e salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo 
settore individuato dall’Assemblea, che nomina 
il liquidatore, aventi analoga natura giuridica e 
analogo scopo. Nel caso l’Assemblea non indivi-
dui l’ente cui devolvere il patrimonio residuo, il 
liquidatore provvederà a devolverlo alla Fonda-
zione Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, 
del D.Lgs. 117/2017.

Art. 26 (Disposizioni finali) 
Per tutto quanto non indicato dal presente Statuto valgono le norme vigenti in materia ed ai 
principi generali dell’ordinamento giuridico.


